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PROGETTO “CTE GENOVA - OPIFICIO DIGITALE PER LA CULTURA” – 
FINANZIAMENTO DEL MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY – PSC MISE 2014-2020
CUP B37F23000000008



AVVISO PUBBLICO 
“CALL TECH-UP CTE GENOVA 
- OPIFICIO DIGITALE PER LA CULTURA” 


Allegato 2
Domanda di contributo






DOMANDA DI CONTRIBUTO
INDICARE CON UNA “X” LA TIPOLOGIA DI SOGGETTO:
 STARTUP INNOVATIVA		 PMI			 PMI INNOVATIVA 
SEZIONE 1) ANAGRAFICA. 
Legale Rappresentante: ________________________________________________________________________________
Nome dell’impresa: 
	DENOMINAZIONE
	SETTORE PRODUTTIVO 
	CODICE ATECO

	
	
	



Partita IVA: _____________________________________________________________________________________________
Sede legale: ____________________________________________________________________________________________
Sede operativa, se diversa dalla sede legale (indirizzo): ________________________________________________
Estremi del conto corrente dell’impresa (adempimenti richiesti in attuazione delle disposizioni di cui alla Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”): 
Intestatario: ____________________________________________________________________________________ 
IBAN: ___________________________________________________________________________________________ 
Elenco delle persone abilitate ad operare sul predetto conto corrente (indicare nome, cognome e codice fiscale):
· _________________________________________________________________________________________
· _________________________________________________________________________________________
Data di costituzione dell’impresa: _____________________________________________________________________
N. ___________________ di iscrizione al Registro delle Imprese della Provincia di ________________________.
E-mail: _________________________________________________________________________________________________
PEC: ____________________________________________________________________________________________________
Nome e cognome del Responsabile del progetto, se diverso dal Legale rappresentante: _________________________________________________________________________________________________________

	RECAPITI DEL RESPONSABILE DEL PROGETTO

	Indirizzo E-mail
	

	Recapito telefonico fisso
	
	Recapito telefonico cellulare
	

	Indirizzo PEC
	


[bookmark: _Hlk155954737]Il Legale rappresentante 
DICHIARA: 
· che l’impresa non si trova in stato di fallimento ovvero che non è stata aperta nei propri confronti altra procedura concorsuale con finalità liquidatoria e cessazione dell’attività;
· che non vi sono procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. o di una delle cause ostative previste all’art. 67 dello stesso. L’esclusione all’erogazione delle agevolazioni opera se la pendenza del procedimento riguarda: 
· il titolare o il direttore tecnico, per le imprese individuali; 
· i soci o il direttore tecnico, per le società in nome collettivo; 
· i soci accomandatari o il direttore tecnico, per le società in accomandita semplice; 
· gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società; 
· che i soggetti indicati al punto precedente non sono stati condannati con sentenza passata in giudicato, né sono stati oggetto di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati che comportano la pena accessoria del divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. In ogni caso, l’esclusione e il divieto operano qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione, oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 
· che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di lavoro, prevenzione degli infortuni e salvaguardia dell’ambiente sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
· che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, nonché alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; 
· che l’impresa è in regola con le norme, ovvero che non è tenuta al rispetto delle stesse, che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/99, ovvero analoga norma, se prescritta dal paese d’origine;
· che l’impresa non è identificabile come “impresa in difficoltà”, ai sensi dell’art. 2, comma 18, del Regolamento UE n. 651/2014;
· che l’impresa non rientra tra i soggetti che hanno ricevuto, e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea. La verifica (Visura Deggendorf) sarà effettuata tramite il Registro nazionale degli aiuti di Stato, di cui all’art. 52 della L. n. 234/2012 e s.m.i.; 
· che l’impresa non ha ottenuto ulteriori aiuti a titolo di de minimis, il cui cumulo superi il massimale di Euro 300.000,00 nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, come previsto dal Regolamento (UE) 2023/2831 del 13/12/2023;
· che l’impresa non è destinataria di provvedimenti da cui derivino ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione, secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001. 
Il Legale rappresentante, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, 
CHIEDE 
di essere ammesso alle procedure di selezione per la concessione del contributo di cui all’Avviso pubblico “CALL TECH UP - CTE Genova – Opificio digitale per la cultura”, finanziato a valere sul progetto “CTE Genova - Opificio digitale per la cultura” - CUP B37F23000000008, ad opera del Ministero delle Imprese e del Made In Italy – PSC 2014-2020, richiedendo un contributo finanziario di Euro _______________________  per la realizzazione del progetto denominato _________________________________________ con acronimo (eventuale) ___________________________.

A tal fine, allega la seguente documentazione: 
· Copia fotostatica fronte-retro del documento di identità del Legale rappresentante;
· Proposta progettuale (Allegato 3) sottoscritta digitalmente dal Legale rappresentante; 
· Scheda budget (Allegato 4) sottoscritta digitalmente dal Legale rappresentante;
· Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in de minimis, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, da compilare a cura dell’impresa richiedente il contributo (Allegato 5);
· (se applicabile) Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in de minimis, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 - da compilare a cura di tutte le imprese che si configurano quali impresa unica ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 2023/2831 (Allegato 6);
· Curriculum vitae (debitamente sottoscritto e accompagnato da documento d’identità del sottoscrittore) in formato Europass:
a) del Responsabile di progetto;
[bookmark: _Hlk98772273][bookmark: _GoBack]b) dei membri del Team di progetto;
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE:
· di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e della normativa di riferimento e di accettarli incondizionatamente e integralmente;
· di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato, qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione;
· di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Reg. 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per cui la presente dichiarazione viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” ai sensi dell’art. 13 del GDPR. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, comma 1, del Codice Civile, si dichiara di approvare espressamente quanto sopra riportato. 

Firma del Legale rappresentante 
(documento firmato digitalmente)
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Direzione di Area Sviluppo Economico e Promozione[image: Descrizione: sfondo biglietto generale.jpg]
Tel 010 5572029 -  sviluppoeconomico@comune.genova.it    
PEC: sviluppoeconomico.comge@postecert.it
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